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CITTÀ  DI  BIELLA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 67 DEL 21/12/2022

OGGETTO: TRIBUTI – DETERMINAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2023.

L'anno 2022, il giorno ventuno del mese di Dicembre alle ore 15:15 in seduta pubblica, 
nella sala consiliare presso Palazzo Oropa si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria 
di prima convocazione.

Presiede la seduta il sig. Dott. Amedeo Paraggio nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio.

All’atto della discussione dell’argomento in oggetto risultano presenti n. 22 consiglieri e 
assenti n. 10.

Cognome e Nome P A Cognome e Nome P A
1 BARRASSO PIETRO X 17 MAIO FEDERICO X
2 BIASSOLI MATTEO X  18 MAIOLATESI EDOARDO X  
3 BOTTA ROCCO  X 19 MAZZA MANUELA X  
4 BRUSCHI MARTA  X 20 MILAN CLAUDIO X  
5 CALDESI LIVIA X  21 MONGILARDI FRANCA X  
6 COLLETTA VITO X  22 NEGGIA CORRADO X  
7 DANTONIA GIOVANNI  X 23 NERVOSA ROBERTO X  
8 ERCOLI ALESSIO X  24 PARAGGIO AMEDEO X  
9 ES SAKET MOHAMED X  25 PASQUALINI ALESSIO X  
10 FANTATO MAURIZIO X  26 PERINI ALBERTO  X
11 FERRARI GIANNI X  27 RIZZO PAOLO X  
12 FERRERO ANDREA X  28 ROBAZZA PAOLO X  
13 FOGLIO BONDA ANDREA X  29 SPEZIGA ARTURO  X
14 GALLELLO DOMENICO X  30 VARNERO VALERIA  X
15 GENTILE DONATO  X 31 ZANI LUCA X  
16 GENTILE SARA  X 32 ZEN CRISTINA X  

        E’ presente il Sindaco Claudio Corradino.
Partecipa Segretario Generale, Dott.ssa Serena Bolici incaricato della redazione del 

verbale.
Assiste il Vice Segretario Generale Dott. Clemente Comola.

IL PRESIDENTE

Constatato il numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto.
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Il sig. Presidente apre la discussione sull’argomento in oggetto.

Interviene l’Assessore sig. Tosi.

Per il relativo intervento si fa riferimento alla registrazione su supporto digitale, ai sensi 
dell’art. 40 del Regolamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari Permanenti.

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto  l’art. 1 della L. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) ed in particolare:

• il comma 738 che ha abrogato, a decorrere dal 01/01/2020, l’Imposta Unica Comunale (IUC) di 
cui all’art. 1 comma 639 della L. 147/2013, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti TARI;

• i commi da 739 a 783, che ridisciplinano l’Imposta Municipale Propria (IMU).

Vista la deliberazione C.C. n. 89 del 21/12/2021 con la quale si è provveduto a 
determinare per l’anno 2022 le aliquote della nuova IMU.

Dato atto che il Consiglio Comunale deve deliberare le tariffe e le aliquote relative ai 
tributi di competenza del Comune entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 
bilancio di previsione, così come stabilito dall’art. 53, comma 16 della L. 388/2000, dall’art. 172, 
comma 1, lettera c) del D. Lgs.vo 267/2000 e dall’art. 1 comma 169 della L. 296/2006.

Visti:

• il comma 748, che stabilisce nella misura dello 0,5 per cento l’aliquota di base per l’abitazione 
principale, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del Consiglio Comunale;

• il comma 749, che fissa in euro 200,00 l’importo della detrazione spettante per l’abitazione 
principale e relative pertinenze, statuendo che detta detrazione si applica anche agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 
attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77;

• il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà 
per i Comuni di ridurla fino all’azzeramento;

• il comma 751, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati (c.d. “beni merce”), nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i Comuni 
di aumentarla fino allo 0,25 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento; la stessa disposizione 
stabilisce che detti fabbricati sono esenti a decorrere dall’anno d’imposta 2022;

• il comma 752, che consente di modificare l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella 
misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino 
all’azzeramento;
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• il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del Consiglio 
Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

• il comma 754, che stabilisce che l’aliquota di base per gli immobili diversi dall’abitazione 
principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai 
Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per 
cento o di diminuirla fino all’azzeramento.

Richiamato l’art. 1, comma 756, della L. n. 160/2019, che dispone che, a decorrere 
dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di 
diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.

Rilevato che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, L. n. 160/2019, anche qualora il 
Comune non intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la 
deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un apposito prospetto 
delle stesse.

Atteso che il prospetto delle aliquote IMU di cui al sopra citato comma 757 non è ad 
oggi rinvenibile accedendo al suddetto portale e che, per l’effetto, sino all’adozione del decreto di 
cui al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote 
dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via 
generale, dall’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214.

Evidenziato che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote e i 
regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno; in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell’anno precedente.

Visto il D. Lgs. n. 267/2000.
 

Visto lo Statuto comunale.

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile, inseriti nel presente atto, espressi dal 
Dirigente responsabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000.

Dato atto che nel corso del dibattito è uscito dall’aula il Consigliere sig. Pasqualini e 
pertanto i presenti risultano  ventidue.

Con voti favorevoli n. 17 (Lega Salvini Piemonte, Forza Italia, Fratelli d’Italia, Lista 
Civica Corradino Sindaco), contrari nessuno, astenuti n. 05 (Partito Democratico, Buongiorno 
Biella, Lista Civica Biellese), risultato accertato dagli scrutatori sigg. Caldesi, Mazza Perini

DELIBERA
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1. Di determinare le aliquote e la detrazione della Imposta Municipale Propria introdotta 
dall’articolo 1, commi 739 e ss. della L. 160/2019, per l’anno 2023, come risulta dal 
seguente prospetto:

Tipologia immobile Aliquote
Abitazione principale classificata in A/1, A/8 
e A/9 e relative pertinenze

5,2 per mille con detrazione di euro 200,00

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0 per mille
terreni agricoli 10,6 per mille
Fabbricati gruppo "D" 10,6 per mille
Altri immobili 10,6 per mille
Alloggi regolarmente assegnati dagli IACP o 
enti di edilizia residenziale pubblica 
comunque denominati e relative pertinenze

6,36 per mille

2. Di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Ministero 
dell’Economia e finanze, Dipartimento delle finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 767 della 
L. 160/2019, ai fini del conferimento dell’efficacia della medesima.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto con firma digitale.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SEGRETARIO GENERALE
Dott. Amedeo Paraggio Dott.ssa Serena Bolici

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005, del T.U. n. 
445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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